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«Pirandello 
narratore» 
domani 
a Messina 

• B Un convegno su «Pirandello narratore» si 
terrà domani a Messina promosso dal «Comita
to intemazionale per lo studio e la valorizzazio
ne dell'opera di Luisi Pirandello». Un secondo 
convegno, previsto per l'autunno del '94 a Ro
ma, sarà dedicato interamente al teatro piran
delliano e ai suoi rapporti con il mondo dello 
spettacolo 

Jacques e il suo Dio 
11 merito di Maritain? «Ha riproposto la massima 
evangelica 'Date a Cesare quello che è di Cesare, a 
Dio quello che è di Dio". E ne ha dimostrato tutta la •• 
modernità» ribatte Sugranyes de Franch. Amico del 
filosofo francese, presidente dell'Istituto Maritain, 
Sugranyes de Franch è a Roma per il convegno che, 
a 20 anni dalla morte; fa il punto sull'autore di Cri
stianesimo e Democrazia e L'umanesimo integrale. 

ALCBSTI SANTINI 

• I - Si conclude oggi a Ro
ma, dopo due giorni di dibatti
to, il convegno intemazionale v 
su Jacques Maritain o la post-
modernità cominciata che ha ;'•' 
offerto l'occasione per una ri- ; 

flessione sul grande pensatore ' 
francese a venti anni dalla sua •'• 
scomparsa e a cinquanta dalla ' -

1 pubblicaziòriè delle sue opere '" 
più significative quali Cristiane-
Simo e Democrazia e L'educa- ' 
zione ài bivio. Sono state pure ' 
presentate le Opere complete e [\ 
una mostra illustrativa dei le- ' ' 
gami culturali e di amicizia tra ' 
Maritain e Henri Bergson, Marc ' ; 
Chagall, Gino Scverini, Julien ; 
Green, Jean Cocteau, Leon ~. 
Bloy e Paolo VI. Al presidente " 
dell'Istituto Intemazionale Jac- ', ' 
ques Maritain e , professore 
emerito dell'Università di Fri- : 
burgo, Ramon Sugranyes de-
Franch, che oggi trarrà le con- ~; 
clusiòni del, convegno, abbia- "•' 
mo posto alcune domande. ;.>'-

Lei, profaaore, oltre ad : 
aver studiato e conoaduto 11 ' 
flloaofo (rancete •compar- '•-
•o, è stato anche «uditore -
laico» al Condilo Vaticano D. •. 
e, quindi, può meglio mum- ' 
rare se 11 pensiero maritai- - '> 
nlanopuò offrire spanti, eie- • 
menti per dare risposte al :: 
problemi a coi ci troviamo ' 
oggi di fronte. .•• - • <>.> 

Credo che la crisi morale, idea- ' ; 
fé e politica del mondo attuale : 
nasca, in larga parte, da quella * 
che potremmo chiamare la de-
costruzione dell'uomo nel sen- ' 
so che il valore fondamentale > 
è diventato il denaro, il profitto ' 
per cui tutto il resto viene do- ,• 
pò, è secondario e vorrei dire f 
quasi ininfluente con tutte le ' 
conseguenze negative per una •..' 

equilibrata vita interiore del
l'essere umano. Di qui nasce 
oggi la domanda: dov'è l'uo
mo? Ebbene, Maritain ci inse
gna dov'è l'uomo che ha una : 
dignità eminente per essere fi
glio di Dio e che ha una tradi
zione dietro di sé di cui biso
gna tener conto. Ciò vuol dire 
che i drammi di oggi vanno al- : 
frontali con tutte le ricchezze '. 
che esistono, fra cui le conqui
ste della scienza e della tecni
ca che sono molto importanti. 
Il problema è di saperle utiliz
zare perchè portino beneficio 
all'uomo, al soggetto e non si 
rivoltino contro di lui. •.•.•„:. v •: 
•...' Lei deve trarre oggi le con- : 

. erosioni del convegno. Che 
. cosa dirà per sostenere l'at-
. toantadl Maritain?. > < : . 

Mi pare che i diversi contributi 
abbiano sottolineato la grande 
attualità di due opere che io ri
tengo fondamentali ai fini di 
dare risposte ai problemi del
l'oggi: L'Umanesimo Integrale 
e Cristianesimo e democrazia. 
Con queste due opere, a mio 
parere, Maritain non fa più filo
sofia puramente speculato,. 
ma filosofia pratica in quanto 
applicata alla realtà di ogni 
giorno. È in queste opere che 
Maritain rileva tutte le assurdità 
del vecchio rapporto tra Stato 
e Chiesa, tra fede e politica per 
cui si pretendeva da parte del
la gerarchia cattolica di parlare . 
di democrazia come di qual
cosa di tollerato. Maritain ha 
avuto il merito di aver dimo
strato che nella vera democra
zia si realizzano gli autentici 
valori cristiani della giustizia 
sociale, della solidarietà, della 
difesa e della valorizzazione 
della persona umana come 

soggetto creativo che si assu
me la responsabilità dell'atto . 
compiuto verso il prossimo. -
L'uomo, quindi, ha il diritto di " 
fare uso della sua libertà ed . 
autonomia anche nelle scelte ;, 

. politiche nel quadro di una • 
concezione laica dello Stato 
contro vecchi e nuovi integrali
smi. Ne consegue che non è 
più lo Stato che deve occupar- '.: 
si della salvezza delle anime, / 
né spetta alla Chiesa governa-
re la vita politica ed economi- * 
ca. Questi problemi sono stati •' 
visti da Maritain con molta • 
chiarezza applicando una di- ' 
stinzione di S. Tommaso e in- -
dicando cosi che gli ambiti " 
della fede e della politica van
no tenuti separati. Vorrei dire 
che il filosofo francese ha ri
proposto, dimostrandone tutta
la modernità. • la • massima 
evangelica: «Date a Cesare 
quello che è di Cesare e date a ' 
Dio quello che è di Dio». E ri-
tengo che questa debba essere 
una distinzione fondamentale 
nella vita politica e sociale di 
oggi. v -
•.: Dopo la caduta del muri e 
' del sistemi - di socialismo 

... reale, sembra che non d sia 
altro modello che il capitali
smo. Come vede questo pro
blema nell'ottica maritatala-

. na?. ..-•..•••.-.•••,. 
Maritain non è stato un econo-

. mista, ma ha saputo rendere 
chiare quelle che potremmo 
chiamare le esigenze cristiane 
in economia, ossia il rispetto 
fondamentale dell'uomo. Egli 
ha parlato a lungo delle socie-

. tà che secernono la miseria, 
ossia di società dove la mise
ria, la disoccupazione diventa
no qualche cosa di normale. E 

. questa, purtroppo, è la situa
zione che produce oggi il capi
talismo selvaggio. Lo vediamo ti 
nei paesi post-comunisti del
l'est, in Occidente e nel divano 
perverso ed inaccettabile 
Nord-Sud. Ecco perchè lo Sta
to non può lasciare tutto al pri
vato, al mercato che deve, in
vece, regolare avendo come 
metro l'uomo reale, v," v 

Che cosa possiamo, allora, 
dire con Maritain? . 

Quello che nanno detto i ve

scovi americani al signor Rea-
gan ed alla signora Thatcher e 
cioè che un certo intervento 
regolatore dello Stato è neces
sario se non vogliamo genera- . 
lizzare la miseria, arricchire . 
sempre di più i ricchi ed impo- ̂  
venre sempre di più i poveri. . 
Maritain, quando tra gli anni , 
Trenta e Quaranta ha elabora
to il suo pensiero, non aveva 
studiato i gravi problemi Nord-
Sud, rivelatisi alla coscienza 
dell'umanità nella loro dram
maticità solo dopo. Ma dalle : 
sue analisi e riflessioni riguar
danti la redistribuzione dei be-.:. 
ni secondo criteri di giustizia e 
di solidarietà possiamo trarre ;: 
indicazioni molto attuali per 
orientarci ad organizzare le so
cietà ed un nuovo ordine mon
diale in modo diverso. „ 

Potremmo parlare in Mari
tain di un socialismo senza : 

Marx o di una sodetà demo- -
eretica e solidale senza capi- • 
tallSmO? ;;,};..'>,*;• li'-;- ,>,«,.. j, i';'-

Su questa seconda parte sono . 
d'accordo. Per la prima non so ' 
perché, nel frattempo, tante 
parole hanno cambiato il sen-
so. Dire socialismo nel 1930 ' 
non è la stessa cosa negli anni 
'90. In ogni modo, direi che si •• 
potrebbe parlare di un sociali-. 
smo ma senza la proiezione 
antireligiosa o atea che si è vo
luto fare del marxismo soprat-
tutto con l'ateismo di Stato -
praticato nei paesi ex comuni- \ 
sti. Ciò detto, va riconosciuto ' 
che Marx ha avuto il merito di • 
aver messo in evidenza gli ;; 
aspetti negativi del capitalismo ' 
e la situazione di sfruttamento 
in cui erano tenute intere mas- ', 
se umane. Parlerei, quindi, di. 
un socialismo senza le devia- • 
zioni di marca sovietica che ; 
sono state un disastro per i co- '•' 
munisti come peri cattolici. :.-•••'• 
• Qua! è il futuro del cristiani 

oltre il post-moderno? 
In questa fase del mondo, che 
possiamo chiamare post-cri
stiana e anche post-atea e do- . 
ve il senso religioso riaffiora in 
forme di integralismi che non 5 
accettiamo, un pensiero equi- . 
librato come quello di Mantain 
mi pare essenziale 

Lei, professore, è stato rice
vuto l'altro giorno dal Papa 
al quale ha fatto omaggio 
deir«Opera omnia» di Jac
ques Maritain. Che cosa le 
ha detto? 

Io ho detto al Papa che ci sia
mo riuniti a Roma in convegno . 
a lavorare per tenere viva la 
memoria di Maritain. Ed il Pa- > 
pa ha subito risposto: «Non sol- : 
tanto la memoria, ma la pre
senza». .. . .•„•.. ,.-,-..;.:-'..-.::.;.••-. 

Che impressione le ha fatto 
, questa affermazione del Pa

pa, forse Inaspettata? , 
. Ho trovato una forte conferma 
circa la necessità che il mondo 
conosca molto di più il pensie
ro di Maritain. In Italia se ne 
parla abbastanza. Lo scorso 
anno ci sono state polemiche ' 
molto vivaci per alcune posi
zioni che erano emerse contro 
L'Umanesimo integrale e que
sto ci fa ritenere che il pensiero 
maritainiano sia ancora vivo. 
In Francia, dopo un periodo di 
scarsa attenzione, di recente ci ' 
sono stati degli incontri di stu
dio attraverso cui è stato pure 
ricordato che Maritain è stato 
uno degli ispiratori dell'Unc-

' sco. Fu lui a tenere, come am
basciatore di Francia, il discor
so fondante quando disse che 
«gli uomini di tutte le fedi e di : 
orizzonti ideali diversi possono 
ritrovarsi per le realizzazioni ; 
pratiche in favore dell'uomo». I 
pensatori che hanno segnato 
un'epoca hanno, spesso, avu-

. to il loro Purgatorio. Ma direi 
che ora sta riemergendo un in
teresse per il suo pensiero che . 
ci indica che il capitale, l'orga
nizzazione del lavoro, le con
quiste della scienza devono es
sere al servizio dell'uomo. Es- • 
sere profeti non vuol dire indo- • 
vinare ' quello che accadrà. 
Vuol dire quello che dovrebbe 
essere e ciò dipende da noi. 
Per me il futuro del mondo è la 
comprensione reciproca, la 
solidarietà. Se gli uomini sa
ranno capaci di essere solidali 
e capiranno, per esempio, che 
l'Africa ha bisogno, non solo, 
di aiuto ma di comprensione, 
allora andremo avanti 

Una biografia dell'inglese Brandom 
illumina la figura del prestigiatore 
E 0 suo appeal «candido e masochista» 

Senza trucco 
né inganno 
ecco il vero 
mago Houdini 

ALFIO BERNABEI 

Wm LONDRA. Manette ai 
polsi, chili di catene, intomo : 

a gambe e caviglie, assicura- . 
te da diversi lucchetti, Hou
dini si fa inchiodare dentro 
una cassa con supplemento 
di zavorra di ferro e si fa ca
lare in fondo al fiume East 
River a New York davanti a 
una folla immensa. La cassa -
scompare sott'acqua. Passa
no cinquantasette secondi. 
Houdini riemerge trionfante. .'-
Come avrà fatto a liberarsi e ' 
ad uscire dalla cassa? L'au
trice Ruth Brandon ha inda
gato sui misteri del «mago» 
più famoso del secolo nella _ 
biografia uscita in questi ' 
giorni in Gran Bretagna col ' 
titolo 77ie Life an Many Dea-
thsof Harry Houdini {La aito : 
e le molti morti di Harry 
Houdini, editore Secker). 

Qualche trucco è riuscita « 
a svelarlo (certo che aveva 
le chiavi, altrimenti come si 
fa ad aprire dei lucchetti?), 
ma il vero segreto della cele- ; 
brìtà mondiale di Houdini 
sembra che sia piuttosto da . 
attribuire alla sua capacità 
di suscitare curiosità e pa
thos. In che modo? Non solo ' 
per la sua determinazione 
nello sfidare la morte, ma 
per il suo «terribile candore» 
di ragazzo innocente e, non 
per ultimo, per il suo appeal ' 
sessuale di contenuto eroti
co e masochista. Amava esi
birsi nudo o quasi nudo per 
dimostrare che a differenza «• 
dei suoi competitori lui non ' 
aveva nulla da nascondere. " 
Houdini, vero nome Erich 
Weiss, nato nel 1874 a Buda- : 
pest, era figlio di un rabbino •••' 
disoccupato che emigrato in ' 
America. All'età di otto anni, 
non potendo andare a scuo- ' 

. la perchè i suoi genitori era- '. 
no troppo poveri, cominciò : 
a lustrare scarpe e vendere 
giornali per le strade di New 
York. Quando non trovava 
lavoro chiedeva l'elemosi- • 
na. Nascondeva le monete : 
dietro le orecchie o fra i ca
pelli e al rientro chiedeva al
la sua amatissima madre: ' 
«Scuotimi, • sono magico!». 
Col diventare adulto rattac-
camento per la madre di
ventò quasi morboso. Usava -" 
mettere il capo sul suo seno 
per ascoltarle il battito del 
cuore. Ormai celebre, torna
to a Budapest, diede una fe
sta durante la quale la depo
se su un trono rivestita con 
un abito sontuoso fatto per 
la regina Vittoria. Quando la 
madre mori fece stampare 
questo messaggio: «Se Dio 
ha mai permesso ad un an
gelo di camminare sulla ter
ra con una forma umana, 
questo angelo è stato mia 
madre». L'altro suo rapporto 

importante fu quello con 
Beatrice o «Bess» che sposò 
all'età di vent'anni pochi , 
giorni dopo averla incontra
la. Anche con quest'ultima ' 
usava un comportamento 
fuori dall'ordinario. Nono
stante che vivessero insieme 

• le scriveva due o tre lettere al 
giorno dalla camera accan
to. Non avendo figli, se ne 
inventò uno, citandolo nelle ; 
sue lettere come «il nostro : 
bambino». La Brandon so- .' 
spetta fortemente che Hou
dini fosse sessualmente im
potente e che le lettere costi- . 
tuissero uno stratagemma 
per permettergli di esprime
re il proprio «doppio». Di ; 
fronte a un comitato del Se
nato americano che investi
gava sugli indovini. Houdini 
sorprese tutti rivolgendosi 

. cosi alla moglie: «Ho forse 
mai mostrato di essere paz- ' 
zo. a meno che non l'abbia • 
fatto per esprimere il mio 
folle amore?». La moglie ri- •: 
spose di no. «Sono un buon ," 
ragazzo?» «SI», rispose la ' 
consorte. «La ringrazio, si
gnora Houdini», concluse il 
marito. Erano insieme da 32 

• anni. . . . 
. Houdini aveva i suoi tmc- • 
. chi, chiaro. Ma riteneva di . 

praticarli con integrità, fer 
questo si landò: -ripetuta- -
mente contro i «mistificalo- •' 
ri». Celebre fu il suo atocco " 
contro Mina Crandon„spe-
cializzata in sedute mediani
che con emissioni di ecto- .' 
plasma: pezzi d'intestino di 
animali attaccati al naso. 
Astuto nel cogliere il cinema 
come mezzo per pubbliciz
zarsi e aumentare le sue en
trate nonostante fosse di
ventato ricchissimo, il «ma
go» apparve in numerose 
pellicole fra cui The Master 
Mystery (19181 .The Man \ 
fromBcyond (1920") e Hai 
danc di the Secret .i",,,., ' 
(1921). La Brandon raccon
ta che molti degli atti «im
possibili» di Houdini erano 
cosi di routine per lui che \ 
mentre il pubblico aspettava 
di vederlo ricomparire pas- ' 

: sava il tempo dietro la tenda 
leggendo i giomili. Ma in 
certi casi il pericolo c'era ve
ramente e, a suo dire, prova-

' va grande eccitazione, quasi 
un senso di estasi. Scrisse, 
un po' confusamente, a Sir 
Arthur Conan Doyle: «E' faci
le come bilanciarsi su un 
troncone, ma devo aspetta
re la voce. Sei 11 prirnadi fare ' 
un salto, ingoiando la mate
ria gialla che ogni uomo 
possiede. Poi alla fine senti : 
la voce e salu. Una volta che 
mi sono buttato senza quel- [ 
la voce per poco non mi so: 

no rotto il collo». Mori nel 
1926, senza nessun trucco. 

Laura Betti presenta una rassegna che Milano, da mercoledì, dedica allo scrittore-regista 
E subito polemizza con quanti vorrebbero vedere nei suoi scritti un'anima leghista 
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Un mese di Pasolini. Laura Betti ha presentato a Mi
lano la mega-rassegna dedicata al regista-poeta-
scnttore scomparso che si svolgerà da mercoledì 
prossimo al 22 novembre. Vedremo tutti i film re
staurati, spettacoli teatrali, una mostra dei suoi qua
dri e una di interviste audiovisive. Realizzata dall'As
sociazione Fondo Pasolini, la manifestazione ha 
trovato un sponsor scomodo nella giunta leghista. 

ANTONELLA FIORI 

•na MILANO. Vade retro Lega. ' 
Pasolini non si tocca. Giù le 
mani, perdinci. «Ci hanno prò- ; 
vaio tutti, i missini, quelli di Co
munione e Liberazione. E i 
adesso, sarebbe la volta della ,' 
Lega? Per carità. Vade retro fa- ' 
natismo. Sul pensiero della Le- "-' 
ga non ci vedo chiaro. Pier 
Paolo era estremamente de- ;: 
mocratico, non sarebbe stato ; 
d'accordo, proprio no». E bra
va Laura Betti. È bastata una 
Jomandina, rivolta a lei, solo a 

lei, sulla presunta riappropria
zione dell'anima friulana di 
Pasolini al leghismo per farle 
uscir fuori un po' di quel cuore 
sanguigno e irascibile che da 
sempre le conosciamo. Dico
no, di lei, che sia persona diffi
cile e un po' prepotente. Su 
una cosa, tuttavia, la signora 
ha soprattutto gli artigli affila-
tissimi (e, forse, un cuore di 
burro) : l'amato Pier Paolo. Lo 
«concede» a Milano: ma «se lo 
trattano male, se qualcuno si 

azzarda a rovinare...se qualcu
no tocca i quadri della mia col-

' lezione che io ho portato qua 
per la mostra...... Se, se, se, lei 
è pronta a tirarli fuori questi ar
tigli. E povero lui chi le capita 
sotto. . ••• '. •.'••. 

- Laura Betti, indossa un pa
strano rosso lungo fino ai pie- -
di. Quando entra nella sala di 
Palazzo Reale dove si svolge la 
conferenza stampa l'effetto è 
quello di un cardinale in pom
pa magna che si sta avviando 
nella sala del concilio. Accan
to a lei, sparisce persino la mi
se con farfallino-panciottino di 
un talento naturale come Phi
lippe Daverio, assessore leghi
sta alla cultura del Comune di 
Milano (allo stesso tavolo ci . 
sono Giulio Nascimbeni del 
Corriere della Sera, il critico 
Giovanni Raboni). L'occasio
ne è di quelle importanti per la 
Betti e per I' onni-sorridente 
Daverio. Lei è slata attnee fctic-

non si 
ciò del regista da «Teorema» a 
«Che cosa sono le nuvole». 
Adesso è direttore .dell'asso
ciazione Fondo Pasolini: a Mi
lano, città leghista, si svolge
ranno da mercoledì prossimo [ 
fino al 22 novembre le manife
stazioni di «...con le armi della 
poesia...» la mega-rassegna in 
ricordo dell'autore di Salò 
(gran misto di cinema-teatro-
mostre fotografiche-pittoriche-
articoli di . giornale-dibattiti) 
annunciata tra le polemiche 
questa primavera, subito dopo 
la calata dei leghisti a Palazzo 
Marino. - Daverio. di questa 
idea, ne aveva fatto la bandie
ra del rinascimento lumhard. 
•Pasolini appartiene a tutti - ha 
ribadito ieri - nel senso che i 
più diversi orientamenti ideo
logici sembrano trovare un 
qualche punto di riconosci
mento o identificazione nella 
sua opera o in momenti della 
sua vicenda esistenziale». 

» 

A raccontare come è nato 
l'amore a prima vista con ilgal-
lerista ex socialista Daverio ci 
pensa Laura Betti, senza biso
gno di imbeccate. «L'idea di • 
una grande manilestazione 
dedicata a Pier Paolo era nata 
già da tempo. Ne avevo già 
parlato a Borghini, poi si sa co
me è andata... Con il restauro 
delle pellicole siamo andati in 
tutto il mondo, mancava Mila
no, dove penso che una rilettu
ra della sua opera sia utile, so
prattutto per i giovani.,.ho tele
fonato una sera a Daverio, che 
ne è stato entusiasta. La "matti
na dopo, alle sette, ero già a 
casa sua. Vero? (si rivolge al
l'assessore che nel frattempo si 
aggiusta imbarazzato in un sol 
colpo occhiali e farfallino) Tu 
eri ancora a letto, mi hai apcr-. 
to in pigiamino. Me lo ricordo 
ancora, un pigiamino patch
work, che mi hai regalato». Da
verio non si azzarda a smenti-. 
re. . ,'.'.. 

Qui accanta Pier Paolo Pasolini 
tra un gruppo di immigrati 
Al centro un'immagine di 
Jacques Maritain. In alto, a 
sinistra. Ramon Sugranyes de 
Franch con il Papa e a destra . 
«La storia di Giona», un disegno 
di Meerten Van Heemskerck 

Poi, la domanda su «Pasolini 
leghista» sull'Espresso che 
pubblica un suo scritto giova
nile (tratto da Un paese di tem
porali e di primule, Guanda) e, 
siccome lui parla dell'impor
tanza della lingua friulana, il 
scttimanaletitola sul leghismo. 
«Sciacallaggio e basta» dice la 
signora, confessando di aver' 
pensato a inserire un dibattito 
aperto con la Lega nel nutrito 
calendario di manifestazioni 
(tutti i film restaurati verranno 
proiettati per un mese al De 
Amicis, vedremo, tra l'altro, 
una mostra di quadri all'Aren-
gano e due spettacoli teatrali 
importanti, uno con protagoni
sta . la Betti, l'altro,Ca/rf<?ron 
messo in scena da Ronconi, al 
teatro dell'Elfo). «Della Lega 
non avrei saputo chi invitare. 
Miglio? Bossi? Non mi piace 
per ora. Dopo i suoi comizi le 
facce degli ascoltatori si tra
sformano: diventano facce che 

possono randellare. Ho brutti 
ricordi». Poi è la volta di Gio
vanni Raboni, socio del fondo 
Pasolini: «Pensare a un rappor
to tra il pensiero di Pasolini e 
quello della Lega, vorrebbe di
re dare per scontata l'esistenza 
di un pensiero leghista che in
vece . escludiamo». Daverio 
non raccoglie, sorride, non en
tra in polemica ma far notare 
che «Pasolini lo ha sentito suo 
una generazione, il '68, verso 
cui lui assunse posizioni criti
che». E qui c'è lo scatto d'orgo
glio leghista, del signor Pivelli 
della commissione cultura del 
partito di Bossi che si alza dalla 
platea e proclama: «Pasolini 
era dalla parte dei poliziotti, e 
contro gli studenti! Con quello 
che succede oggi sarebbe sta
to più con noi». Laura Betti non 
risponde neppure. Lo fulmina 
con lo sguardo .e si accende 
una sigaretta. ,••;.: 


